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PRIMO PIANO 
Tragedia sulla Lodovica: due morti in un incidente stradale 
Scontro tra una Fiat Multipla e una moto intorno alle 18.15 di mercoledì 6 luglio. A 
perdere la vita è stata una coppia di coniugi di Castelnuovo  
LUCCA 06.07.2016 - Un gravissimo incidente è accaduto verso le 18,15 in località Madonnina 
di Mao a Borgo a Mozzano, sulla provinciale Lodovica nei pressi di una rivendita di azalee. Due 
persone hanno perso la vita. Sono due coniugi di Castelnuovo di 64 e 67 anni, Fulvia Fava e 
Virgilio Doretti. Erano in sella a una motocicletta e percorrevano la Lodovica da Castelnuovo in 
direzione Lucca. All'altezza del bivio per entrare a Borgo a Mozzano si sono scontrati con una 
Fiat Multipla guidato da una donna rimasta illesa che è stata trasferita all'ospedale in stato di 
choc. Sul posto sono intervenute subito due ambulanze ed è stato allertato anche l'elisoccorso 
che è arrivato sul posto ma per i due non c'è stato niente da fare. I rilievi dell'incidente sono 
stati effettuati dai carabinieri che stanno anche ricostruendo la dinamica. La strada è rimasta 
chiusa per oltre un'ora. Un'altra tragedia, su una strada già teatro in passato di incidenti che 
non hanno lasciato scampo a chi vi è stato coinvolto. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Ubriaco al volante si va a schiantare, poi scappa dall'ospedale per evitare gli esami 
Un 54enne di Uscio è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza dopo aver 
causato un autonomo incidente stradale ed essersi allontanato dall'ospedale San 
Martino, dove era stato trasportato per accertare l'assunzione di alcol 
07.07.2016 - Ieri mattina i carabinieri della stazione di Santa Margherita Ligure, al termine di 
accertamenti, hanno denunciato per guida in stato di ebbrezza un 54enne di Uscio. 
Quest'ultimo, l'altra sera alla guida della sua autovettura, in evidente stato di alterazione 
psico-fisica dovuta all'assunzione di bevande alcoliche, ha provocato un autonomo sinistro 
stradale a Uscio. Trasportato presso il pronto soccorso dell'ospedale San Martino,il 54enne si è 
allontanato furtivamente prima degli esami, rifiutando di fatto l'accertamento tecnico-sanitario. 
I documenti di guida sono stati sequestrati e il veicolo confiscato. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Pirata della strada travolse tre pedoni: condannato a due anni di carcere  
di Andrea Formagnana 



BIELLA 06.07.2016 - Pirata della strada condannato a due anni di carcere e a due anni e 6 
mesi di sospensione della patente. Era il 28 maggio 2009 quando Bruno Bianchetti, 57 anni, di 
Occhieppo Superiore, investì tre pedoni che stavano attraversando sulle strisce via Ivrea, 
all’altezza dell’incrocio con via dei Tigli. L’uomo, con la sua Peugeot 106, stava viaggiando in 
direzione di Occhieppo Inferiore quando arrivò al passaggio pedonale e solo all’ultimo 
momento si accorse di tre donne, 34, 33 e 32 anni, che stavano finendo di attraversare. La 
frenata fu inutile. Tutte e tre finirono a terra. Una, giudicata particolarmente grave, venne 
trasportata in ospedale ed i medici le diagnosticarono lesioni guaribili in oltre 40 giorni di 
prognosi. Meno gravi le altre due. A complicare la posizione di Bianchetti, difeso dall’avvocato 
Gianni Chiorino, è il fatto che invece di fermarsi a prestare i primi soccorsi e chiamare il 118 si 
allontanò immediatamente. Fu poi rintracciato dalle forze dell’ordine. Oltre ai due anni di 
carcere ed alla sospensione della patente, Bianchetti è stato chiamato a pagare tutti i danni 
non patrimoniali subiti dalle vittime e liquidati in 4 mila euro. La fattispecie per cui l’uomo è 
stato condannato oggi rientrerebbe in quella della nuova legge sull’omicidio stradale, e la pena 
sarebbe stata certamente più pesante.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
NO COMMENT… 
Passaporti falsi, undici arresti: tre funzionari di Mef e Zecca dello Stato Documenti in 
Siria e contatti a Molenbeek 
Le persone coinvolte avrebbero rubato i documenti destinati alla distruzione, con 
l'aiuto dei 3 dipendenti pubblici, per poi consegnarli ad un'organizzazione che li 
avrebbe mandati in Siria, Iraq e Afghanistan 
07.07.2016 - Passaporti consegnati a un gruppo di algerini e marocchini con ramificazioni a 
Parigi, Istanbul e Molenbeek. Per poi finire in Siria, Iraq e Afghanistan. La Polizia di Stato di 
Fiumicino ha portato a termine un’indagine dalla quale è emerso il coinvolgimento di 11 
persone, 3 dei quali sono funzionari del ministero dell’Economia e della Zecca dello Stato, i 
quali avrebbero favorito il traffico di passaporti destinati alla distruzione. Per loro sono scattati 
i provvedimenti cautelari emessi dall’Autorità Giudiziaria di Roma. I documenti venivano 
immessi sul mercato clandestino per poi esser spediti in Siria, Iraq e Afghanistan, dove 
sono stati poi usati come passaporti falsi per entrare in Italia. Le 11 persone, tra le quali i 3 
appartenenti all’Istituto Poligrafico dello Stato e del Mef, sono accusati di aver sottratto i 
passaporti destinati al macero dai magazzini della Zecca. I documenti, secondo gli 
investigatori, sono stati consegnati ad un gruppo di algerini e marocchini, con basi a Roma e 
Napoli e con ramificazioni a Parigi (luogo degli attentati a Charlie Hebdo e al Bataclan), 
Istanbul (dove è avvenuto l’attacco terroristico all’aeroporto in cui persero la vita 42 persone) 
e Molenbeek (quartiere belga dal quale provenivano la maggior parte degli attentatori 
parigini). L’organizzazione criminale immetteva in seguito i documenti nel mercato clandestino 
per distribuirli nei vari Paesi. 
 
Fonte della notizia: ilfattoquotidiano.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Scontro tra scooter a Ischia, il pirata della strada fugge: preso 
07.07.2016 - Un cittadino rumeno è stato arrestato ieri sera dai carabinieri a Forio d'Ischia, 
dopo aver provocato un incidente stradale alla guida del proprio ciclomotore in stato di 
ebbrezza ed essere fuggito senza prestare soccorso. M.D., 41 anni, ha urtato in via Piellero un 
motociclo a bordo del quale c'era un uomo che trasportava la figlia minorenne. Nell'urto, i due 
sono rimasti feriti. Il rumeno è fuggito inseguito da alcuni testimoni dell' incidente. Poco dopo, 
però, l'uomo è stato bloccato da una pattuglia dei carabinieri. Il motociclista e la figlia sono 
stati medicati all' ospedale «Rizzoli» per lievi ferite guaribili in 7 giorni. Il rumeno è stato 
sottoposto al test dell' etilometro, al quale è risultato positivo ed è stato arrestato. Oggi sarà 
processato per per direttissima al Tribunale di Napoli. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 



 
 
Positivo a droga e alcol il pirata di Bassa bloccato a Fucecchio 
Cocaina, oppiacei e metadone nel sangue del 46enne che aveva anche un tasso 
alcolemico di 1,5 g/l, ora si trova ai domiciliari  
FUCECCHIO 07.07.2016 - E' risultato positivo all'alcoltest e nel suo sangue sono state trovate 
tracce di cocaina, oppiacei e metadone. Per questo motivo il "pirata" della strada che mercoledì 
6 luglio era fuggito dopo aver tamponato un Porter Piaggio a Bassa, si trova ora agli arresti 
domiciliari. L'uomo, un quarantaseienne di Fucecchio, è stato bloccato pochi minuti dopo lo 
scontro dai carabinieri della stazione di piazza Montanelli, grazie alla segnalazioni di alcuni 
testimoni, che avevano visto la Volkswagen Polo allontanarsi sulla provinciale Pisana in 
direzione Fucecchio dopo aver speronato il Porter, guidato da un suo coetano e concittadino, 
sbalzato dal mezzo dopo l'impatto con il muretto del giardino di una casa e il successivo 
ribaltamento. Ora si trova ricoverato all'ospedale San Giuseppe di Empoli con varie lesioni e 
una prognosi di trenta giorni.  Nel frattempo i carabinieri si erano subito messi sulle tracce del 
pirata, individuato poco dopo in via Martini a Fucecchio. L'uomo è stato sottoposto all'alcoltest, 
che ha evidenziato un tasso di 1,5 g/l. Quindi è stato portato al San Giuseppe per gli esami del 
sangue ed è risultato positivo all’assunzione di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, oppiacei 
e metadone. E' stato arrestato per il reato di lesioni personali stradali gravi e tradotto presso la 
propria abitazione, in regime di arresti domiciliari, a disposizione dell’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
Fratture multiple per un centauro 25enne di Modica investito in contrada Michelica 
da una macchina: il guidatore è scappato 
Il giovane è stato ricoverato in ospedale con un mese di prognosi 
07.07.2016 - Un modicano di 25 anni è rimasto ferito in un incidente stradale verificatosi ieri 
pomeriggio in via Modica Ispica, nei pressi della zona artigianale. Il giovane, A.M., viaggiava in 
sella ad un motociclo quando, per cause in corso di accertamento, è stato investito da un’auto 
Fiat Stilo il cui conducente, anziché prestare soccorso, si è allontanato facendo perdere le 
tracce. La polizia locale, intervenuta in maniera tempestiva, è ora alla ricerca del veicolo 
coinvolto. Il ferito è stato trasportato in ambulanza al pronto soccorso dell’ospedale Maggiore, 
dove gli sono state riscontrate delle fratture agli arti, oltre a traumi ed ematomi. La prognosi è 
di 30 giorni, salvo complicazioni. Il nucleo di pronto intervento della polizia locale ha poi 
effettuato i rilievi planimetrici. Il traffico ha subito pesanti rallentamenti. Come accennato, la 
polizia locale è alla ricerca del pirata della strada che deve dunque rispondere di omissione di 
soccorso. 
 
Fonte della notizia: corrierediragusa.it 
 
 
Crema. Investe un uomo in via Izano e fugge, caccia all’auto pirata 
06.07.2016 - Verso le ore 20.30 di ieri, mentre camminava in via Izano, un cittadino indiano di 
51 anni residente a poca distanza, è stato investito da un’automobile. Invece di fermarsi per 
prestare soccorso, il conducente del veicolo ha fatto perdere le sue tracce, fuggendo senza 
prestare soccorso. Alcuni passanti sopraggiunti dopo poco hanno avvisato il 118 ed il comando 
dei carabinieri, che ha inviato sul posto una pattuglia del radiomobile. L’indiano è stato 
soccorso e trasferito all’ospedale Maggiore, dove si trova ricoverato con una prognosi di 30 
giorni. 
 Lo specchietto Il ferito ha spiegato ai militari che stava camminando e all’improvviso è stato 
colpito da un’auto di piccola cilindrata, verosimilmente una Ford fiesta di colore nero. “Nei 
pressi del luogo dell’investimento – spiega il capitano Giancarlo Carraro - è stato rinvenuto uno 
specchietto retrovisore di un veicolo simile a quello descritto, attraverso il quale si riuscirà 
sicuramente ad identificare il proprietario”. 
 L’appello all’investitore “L’invito che viene rivolto all’investitore, visto che probabilmente a 
causa del buio potrebbe non essersi accorto della presenza del pedone, è quello di presentarsi 



immediatamente presso questo comando poiché potrebbe essere deferito per omissione di 
soccorso e fuga rischiando una severa condanna”. 
 
Fonte della notizia: cremaonline.it 
 
 
CONTROMANO 
Auto contromano sull'Asse Mediano, incidenti a catena: un ferito 
Il 35enne che viaggiava contromano è risultato positivo alla cocaina 
07.07.2016 - Una serie di incidenti a catena si sono verificati nella notte sull’Asse Mediano. 
Sotto accusa un 35enne che ha imboccato la strada a scorrimento veloce contromano, 
provocando diversi tamponamenti tra le auto che tentavano di evitarlo, all'altezza di 
Gricignano d’Aversa.  Un ragazzo è rimasto ferito. Come scrive Teleclub Italia, l'uomo sarebbe 
risultato positivo ai test sulla cocaina. Il 35enne è stato portato dai carabinieri in caserma. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Ciclista in contromano travolto da un'auto in svolta: è in prognosi riservata 
E' stato ricoverato in prognosi riservata un ciclista che è stato investito da un'auto in 
svolta. E' l'esito del grave incidente che si è verificato mercoledì mattina 
06.07.2016 - E' stato ricoverato in prognosi riservata un ciclista che è stato investito da 
un'auto in svolta. E' l'esito del grave incidente che si è verificato mercoledì mattina, intorno 
alle 12,30, in via Ex Tiro a Segno, una strada a senso unico della zona Oltresavio. In 
particolare l'impatto è avvenuto nei pressi del termine della strada sulla via Emilia, 
all'intersezione con una stradina chiusa, via Cirene. Da via Cirene stava uscendo una Citroen 
C3 condotta da una ragazza di 25 anni. Nell'immettersi in via Ex Tiro a Segno l'utilitaria ha 
travolto un anziano ciclista, cesenate di 75 anni, che secondo le prime informazioni percorreva 
la via Ex Tiro a Segno in senso contrario rispetto al senso unico. La ragazza se l'è quindi 
trovato di fronte, in un punto in cui la strada è lievemente in salita. L'impatto è stato violento, 
l'anziano è stato soccorso dall'ambulanza del 118, intervenuta con l'ausilio dell'auto col medico 
a bordo. Il 75enne è stato portato cosciente all'ospedale Bufalini di Cesena, ma le sue 
condizioni sono gravi dal momento che i medici si sono riservati la prognosi. Sul posto per i 
rilievi di legge sono intervenuti gli agenti della Polizia Municipale di Cesena, che hanno lavorato 
per la ricostruzione della dinamica esatta dell'incidente. Al vaglio anche la posizione di alcune 
auto ferme in sosta che avrebbero contribuito ad ostacolare la visuale dell'automobilista. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
Furbetti Tutor, contromano per evitare multe 
FERRARA 06.07.2016 – Correvano come pazzi sulle strade. E al momento di passare al 
controllo del sistema Tutor, per evitare una multa inevitabile, facevano una manovra che è 
poco definire pericolosa: inversione di marcia e passaggio contromano per non essere 
segnalati. Protagonisti della follia nelle strade della zona di Ferrara ben 13 automobilisti che 
sono stati identificati e multati dalla polizia locale. La vicenda la spiega nei dettagli il quotidiano 
La Nuova Ferrara: 
Sembrano più furbi degli altri perché evitano il rilevamento dei tutor con una manovra 
altamente pericolosa, percorrendo la strada nell’opposta corsia di marcia per evitare la 
rilevazione del controllo di velocità. Ma questa volta tale furbizia effimera e malsana è costata 
loro una bella stangata in termini di contravvenzione e decuratazione di punti. Ma è soprattutto 
un monito agli automobilisti malintenzionati a non continuare con il malcostume di aggirare il 
tutor. 
Lungo le strade provinciali nelle quali sono stati installati i tutor, sono stati rinforzati i servizi di 
controllo anche notturni, per sanzionare comportamenti pericolosi alla guida. Li sta svolgendo 
la Polizia provinciale, soprattutto, per controllare invasioni della corsia opposta di marcia, ossia 
l’espediente usato per non incorrere nell’occhio del tutor. Controlli che nelle ultime tre 
settimane hanno prodotto 24 verbali, con un introito per la Provincia di 1.710 euro e la perdita 



di 26 punti dalla patente. Tra questi, tredici verbali sono stati emessi per contestare proprio il 
superamento della linea continua, che oltre alla sanzione comporta la perdita di due punti sulla 
patente. E da qui il deterrente per chi vuole fare il furbo mettendo in questo modo a 
repentaglio, oltre alla propria, anche la vita degli altri. 
«Continueremo a perseguire – precisa il comandante della Polizia provinciale, Claudio 
Castagnoli – coloro che, per esempio, per non rispettare i limiti di velocità invadono la corsia 
opposta di percorrenza, rendendo molto pericolosa la condotta di guida, specie durante le ore 
notturne e ringrazio coloro che, inviando lettere alla stampa locale, hanno segnalato il 
problema». 
 
Fonte della notizia: blitzquotidiano.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente bici,muore marito Maria Canins 
Bruno Bonaldi (71) si è scontrato con un furgone in Val Badia 
BOLZANO, 7 LUG - Incidente ciclistico mortale in Val Badia. La vittima è Bruno Bonaldi, 71 
anni, marito di Maria Canins, l'ex campionessa di sci da fondo e di ciclismo. Nel primo 
pomeriggio, mentre scendeva dal Passo Valparola verso San Cassiano, Bonaldi, anche lui ex 
azzurro di sci ed appassionato di ciclismo, si è scontrato, per cause ancora da chiarire, con un 
furgone su cui viaggiavano alcuni turisti tedeschi. I soccorsi si sono mossi rapidamente, con 
ambulanza della Croce bianca, vigili del fuoco ed elicottero dell'Aiut Alpin, ma ogni tentativo di 
rianimare il ferito è stato inutile. Bruno Bonaldi ha cessato di vivere sul luogo dell'incidente ed 
il suo corpo stato trasportato nella cappella mortuaria del cimitero di La Villa, paese di 
residenza della famiglia. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Brescia, perde controllo moto, muore 30enne 
Mercoledì notte un centauro ha perso la vita dopo essere rovinato sull'asfalto tra via 
Boifava e Prati. Troppo gravi le sue condizioni, è deceduto al Civile. 
07.07.2016 - A distanza di poche ore dal drammatico incidente stradale di Gussago, nella notte 
di mercoledì 6 luglio a Brescia è avvenuto un altro dramma sull’asfalto e che ha provocato una 
nuova vittima. A farne le spese, come in Franciacorta, è stato un motociclista di 30 anni. 
L’episodio si è verificato all’incrocio tra via Boifava e via Giovanni Prati, in città. Sembra che il 
centauro, pochi minuti prima dell’una, abbia perso il controllo della due ruote e sia scivolato 
rovinosamente sull’asfalto. Ma la dinamica è ancora al vaglio della polizia locale e della 
stradale, mentre non sembra che siano rimasti coinvolti altri veicoli. Gli automobilisti di 
passaggio che hanno notato l’incidente, hanno subito allertato il 112 facendo intervenire le 
forze dell’ordine e i soccorsi. Sul posto è giunta un’ambulanza a bordo della quale i volontari 
hanno notato immediatamente che le condizioni del centauro erano molto gravi. Così hanno 
tentato di rianimarlo durante il viaggio verso l’ospedale Civile di Brescia dove, però, è deceduto 
all’arrivo. 
 
Fonte della notizia: quibrescia.it 
 
 
Incidente sulla Flaminia, feriti un motociclista e sua figlia: traffico in tilt 
Lo schianto è avvenuto giovedì mattina. Un'auto si è scontrata con una moto, guidata 
da un giovane che trasportava sua figlia di 7 anni. Entrambi sono rimasti feriti 
07.07.2016 - Incidente giovedì mattina, lungo la strada Flaminia. Una moto si è scontrata con 
una Renault Laguna. A bordo del ciclomotore c'erano padre e figlia che sono rimasti feriti. 
Traffico in tilt. Ancora da chiarire le cause che hanno causato lo scontro. Quel che è certo è che 
il centauro ha colpito la Renault, scivolando e andando a sbattere contro una Fiat600 in sosta 
nel piazzale. A bordo del ciclomotore c'era anche la figlia dell'uomo, di soli 7 anni. Entrambi 
sono rimasti feriti. La piccola è stata trasportata al Salesi, ma per fortuna la tua ha attutito il 
colpo e le sue condizioni non preoccupano. Illeso il conducente dell'automobile. Sul posto sono 



intervenuti i vigili urbani, Croce Gialla e Croce Rossa. Disagi al traffico con la circolazione che è 
proceduta a senso unico alternato. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Si schianta contro le auto in sosta, 23enne grave a Sestri Levante 
I volontari del soccorso di Sestri Levante hanno trasportato nella notte un ragazzo di 
23 anni in codice rosso all'ospedale San Martino. Il giovane è rimasto vittima di un 
incidente stradale, avvenuto in via Sara 
07.07.2016 - Un ragazzo di 23 anni è stato trasportato in codice rosso al pronto soccorso 
dell'ospedale San Martino, in seguito a un incidente stradale, avvenuto la scorsa notte intorno 
alle 3.45 in via Sara a Sestri Levante. Il giovane ha perso il controllo del suo scooter e si è 
schiantato contro un'auto parcheggiata. Nell'impatto il 23enne ha riportato un brutto trauma 
cranico. Sul posto, oltre all'ambulanza, sono intervenuti l'automedica della Pubblica Assistenza 
Volontari del soccorso di Sestri Levante e i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Incidente a Casalfiumanese: scontro moto-furgone, morto centauro 36enne 
Una moto e un furgone si sono scontrati per cause ancora da accertare 
06.07.2016 - Un motociclista di 36 anni di Borgo Tossignano è morto a seguito di un incidente 
avvenuto alle 14 circa sulla Strada provinciale Selice (SP610 Montanara Imolese) nel comune 
di Casalfiumanese.  L'uomo in sella a una Suzuki si è scontrato con un furgone, guidato da un 
70enne, per cause ancora da accertare. Sul posto l'elisoccorso e i sanitari del 118 che hanno 
constatato il decesso. I rilievi sono stati affidati ai Carabinieri.  Sempre nell'imolese una 
motociclista 45enne aveva perso la vita a Dozza domenica 3 luglio. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
Statale 16, incidente mortale tra Giovinazzo e Molfetta: giovane perde la vita 
Lo scontro in direzione sud: un'auto avrebbe tamponato un tir, per poi finire contro il 
guard rail. Nell'impatto ha perso la vita il ragazzo che viaggiava sul sedile 
passeggero, grave la ragazza alla guida 
06.07.2016 - Terribile incidente nel pomeriggio sulla statale 16, tra Giovinazzo e Molfetta, 
all'altezza dello svincolo Giovinazzo-Terlizzi, in direzione sud. Un ragazzo ha perso la vita e una 
ragazza è rimasta gravemente ferita nello scontro tra l'auto a bordo della quale viaggiavano e 
un tir. Tutte da chiarire le cause dell'incidente. Secondo una prima ricostruzione della 
dinamica,  l'auto, condotta dalla ragazza, avrebbe tamponato la parte posteriore del tir, per poi 
finire contro il guard rail. Nel tremendo impatto il ragazzo, che era sul sedile anteriore 
passeggero, sarebbe stato sbalzato sull'asfalto. Per lui non c'è stato nulla da fare. La ragazza 
invece è stata soccorsa da un'ambulanza del 118 e trasportata in ospedale in codice rosso. Sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco e i carabinieri, ai quali sono affidati i rilievi 
sull'incidente. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 
 
 
Scontro tra una moto e un'auto a Pianezza: morto il centauro 
La vittima, 45 anni, si è schiantata contro la Yaris che usciva dal parcheggio 
di CARLOTTA ROCCI  
06.07.2016 - Grave incidente stradale questa sera sulla ex sp 24 a Pianezza. Un uomo è morto 
schiantandosi con la sua moto contro un'auto.  Si chiamava Federico Fusco, 45 anni di 
Pianezza. È successo intorno alle 19.  Il centauro ha perso urtando l'auto che si stava 
immettendo sullo stradone. Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri la Toyota Yaris, 
stava uscendo da un parcheggio svoltando a sinistra per immettersi sulla strada. La moto, una 



Yamaha mt-07, che viaggiava verso Collegno ha provato a frenare per evitarla ma le ruote non 
hanno fatto presa sull'asfalto ed è scivolata. Il motociclista ha finito la sua corsa contro la 
portiera dell'auto  e poi contro il marcipiapiede. Il suo cuore si è fermato ma il 118 è riuscito a 
rianimarlo e a trasportarlo all'ospedale di Rivoli dove però è morto poco dopo il suo arrivo. Il 
conducente della Yaris, un uomo di 69 anni si è subito fermato per soccorrerlo. 
 
Fonte della notizia: torino.repubblica.it 
 
 
Incidente sulla provinciale, frontale tra due auto: gravissima una bimba di 3 anni 
Lo schianto è avvenuto martedì pomeriggio. La piccola è stata sbalzata fuori dal 
veicolo ed il suo cuore si è fermato. Poi la rianimazione ed il trasporto in ospedale 
ARCEVIA 06.07.2016 - Un impatto violentissimo con una bambina di tre anni che viene 
sbalzata fuori dall'auto. E' questo quanto successo martedì pomeriggio, sulla provinciale che 
collega Jesi ad Arcevia. Per cause ancora da accertare due auto si sono scontrate frontalmente. 
La bambina, di soli 3 anni, è stata sbalzata violentemente fuori dal veicolo, con il suo cuore che 
si è fermato.  I soccorritori del 118 hanno immediatamente raggiunto la zona, riuscendo a 
rianimarla. Poi il trasporto al Salesi con l'eliambulanza, con la piccola che ora versa in 
gravissime condizioni. Illeso il papà della bambina ed il conducente dell'altro mezzo. La madre 
invece è stata trasportata in choc all'ospedale di Senigallia. Sul posto anche i Carabinieri ed i 
vigili del fuoco di Arcevia. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
 


